BUONE 
PRATICHE 


* E un incontro femminista e partiamo dall’assunto che è essenziale 
credere e solidarizzare con le persone che nominano la violenza 
patriarcale. Per questo è fondamentale non mettere in discussione il 


vissuto di una persona e la sua narrazione di esso. 


* Spesso negli ambienti politici la narrazione della violenza patriarcale 
è seguita da indifferenza, riduzione al silenzio, ostracismo e 
derisione. Se una persona si sente di aver ricevuto questo 
trattamento dalla collettività politica di cui sei parte o da te 
probabilmente non si sentirà comoda a condividere uno spazio di 
questo tipo con te. In 
questo caso ti chiederemo 


di non partecipare. 


* Nonsi parla di esperienze 
di altre persone a meno 
di esplicito consenso di 


queste ultime 


e Abbiamo scelto come 
pratica di appoggio 


reciproco il “trigger 





warning”. Chiediamo quindi di interrogarsi su cio che potrebbe essere 


emotivamente forte e quindi avvertire prima di parlarne 


Cio che accade e ci si dice durante l’incontro non viene condiviso con 
persone altre fuori da quel momento (a meno che non ci sia esplicito 


e concordato consenso). 


Buona pratica è l'ascolto e il rispetto delle varie identità che faranno 
parte dell’incontro (es. chiedere e rispettare i pronomi e le forme in 
cui ciascunx si riconosce e vuole essere nominatx, non assumere il 
genere di una persona da come quella si veste o muove nello 


spazio) . 


Rispetta la paranoia altrui: non tuttx hanno piacere che si sappia che 
sono lì e ricordiamoci che siamo in uno spazio occupato e che tutto 


quello che ci diciamo potrebbe essere ascoltato. 


Autoregoliamo il consumo di alcool. Per qualcunx l'alcool è 
strettamente collegato a episodi di violenza. Vverranno proposti 


spazi collettivi alcool free. 


Stiamo in ascolto/attenzione delle altrx; se qualcunx è in difficoltà 


offri aiuto ma rispetta il silenzio e il bisogno di stare solx. 


Costruiamo e manteniamo collettivamente un clima non giudicante e 


accogliente. 


Lascia più spazio di parola a chi ti sembra più coinvolta direttamente 


in quella situazione o argomento della discussione. 


* Lo spazio è vissuto da canx con le loro esigenze e necessita ed è 


importante tenerne conto - 


* Contribuiamo tuttx a rendere lo spazio “safer” e solidale per tuttx 


compresx animalx e le piante 


Perchè “safer” e non “safe”. Siamo consapevoli che anche negli spazi che 
attraversiamo le violenze avvengono; non ci sono spazi safe ma spazi 


safer, che possiamo rendere tali riconoscendole, nominandole e 


prendendocene carico) 





